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Alla vigilia del confronto «L'informatica deve essere-
con l'azienda ieri a Ivrea aiutata dallo Stato: serve 

s .- «conferenza di innovazione» ad ammodernare il paese. 
della Fiom con Cofferati Ripensare i piani per la Stet » 

La sfida del sindacato: 
«Serve una grande Olivetti» 
Prima di aprire un confronto su nuove eccedente di 
personale (per la quarta volta in pochi anni) la 
Fiom e la Cgil sfidano Olivetti e governo a dotarsi di 
una vera politica industriale per lo sviluppo di settori 
fondamentali come l'informatica e le telecomunica­
zioni Nella «conferenza di innovazione» tenuta ieri 
a Ivrea sono state respinte le ipotesi di una Olivetti 
«più piccola» per uscire dalla grave crisi 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H E L E C O S T A 

• S IVKKA «C e una semplice 
verità che tutti qui ad Ivrea 
hanno cap i lo I Olivetti può an­
cora avere un futuro ma e sul-
1 or lo de l baratro e da sola non 
ce la fa» Questa sintesi d i un 
tecnico aziendale Giorgio Ri-
gola cogl ie il significato della 
Conleren/a d i innovazione 

del gruppo Olivetti" che la 
H o m ha tenuto ieri affollatissi­
ma nel capoluogo del Cana-
vese 11 sindacato lancia ali a-
blenda ed al governo una vera 
e propria "sf ida" a fare polit ica 
industriale Non ha senso in 
fatti andare a discutere soltan­
to delle eccedenze di persona­
le (s i parla d i 2 000 impiegati e 
tecnici) che forse I Olivetti an­
nuncerà già domani per la 

quarta volta in pochi anni Se 
non si apre un confronto seno 
sul futuro dell inlormatica e 
delle telecomunicazioni in Ita­
lia ci sarà certamente una 
quinta volta e purtroppo ri-
schiera d i essere quella defini­
tiva 

Perche siamo a questo pun­
t o ' L'Olivetti ha iniziato un ri­
sanamento si 0 ricapitali/vaia 
ha lancialo nuovi prodotti ha 
aumentato volumi d i vendita e 
Quote di mercato Ma ha os­
servalo nella relazione Inaura 
Spezia responsabile per il set 
tore della Fiom piemontese le 
vendite si sono sviluppate nel 
I arca de. personal computers 
che sono i prodotti a minor va 
lorc aggiunto con margini di 

utile risicati per cui >ad ogni 
aumento d i un punto del fattu 
rato previsto corrisponde un 
aggravio del costo del venduto 
che 0 quasi il doppio» Tiene 
1 Olivetti nei prodotti per ufficio 
tradizionali il cui mercato pe­
rù 0 in riduzione ed e in una 
condizione estremamente cri 
dea nei grandi sistemi cioè 
ncl l area a maggior valore ag 
giunto e più elevata tecnolo­
gia Cosi dopo aver perso 
I 100 mil iardi negli ult imi due 
anni prevede alla fine d i que-
st anno un nsultato operativo 
in deficit per altre centinaia di 
mil iardi pur avendo tagliato 
dell $% le spese d i ricerca 

•L Olivetti ha detto Sergio 
Colferati il segretario confede­
rale della Cgil che segue le po­
litiche industriali • e una di 
quelle aziende italiane che so 
no ad una svolta cruciale de­
vono decidere se crescere ed 
integrarsi con altn oppure ridi­
mensionarsi od accollare una 
collocazione d i nicchia» In 
una parte almeno del gruppo 
dirigente Olivetti e e la tenta­
zione segnalata da vari Inter 
venti, d i abbandonare un ruo­
lo produttivo in Italia oppure 
d i navigare a vista in attesa d i 

tempi migliori Ma per Collera 
ti «il ndimensionamento e una 
via illusoria di sopravvivenza» 
e per Laura Spezia «e vitale 
mantenere 1 integrità del grup 
pò consol idando la scelta d 
progettare e produrre hardwa 
re a Ivrea e Marcianise valonz 
zando le competenze nella ri 
cerca mantenendo consistenti 
presidi nello sviluppo dei sistc 
mi ­

d i insuccessi nei sistemi so 
no dovuti anche al fatto che i 
progetti d i informatizzazione 
della Pubblica Amministrazio 
ne già insufficienti in passato 
sono ora praticdinenle blocca­
ti in conseguenza d i Tangento 
poli Anche per qui.sto in oc­
casione de'le disavventure giù 
diziane di De Benedetti il sin 
dacato ha evitato di schierarsi 
con "Innocentisti o colpcvo­
listi" «Sbagliano 0 stato detto 
nella relazione coloro che vo 
ghono identificare una città 
(Ivrea) con un azienda ( d i ­
velti) e il suo capitano d indù 
stria, non solo perche al imcn 
tano un immagine provinciale 
e legalistica ma non fanno 
emergere che 1 informatica e 
strategica per I economia na 
r ionale e non solo per un im­
presa» 

«L informatica ha aggiunto 
Cofferati • dev essere aiutata 
dal lo Stato non solo perchè ha 
bisogno di polit ica industriale 
ma (a politica industriale e 
uno degli strumenti per ammo 
demare il Paese Politica indù 
striale non significa avsistui 
/ a " ma creare un ambiente fa 
vorevole allo sviluppo con un 
reticolo d i interventi progetti 
di spesa pubblica a comincia 
re dalla sanità e dai trasporti 
risorse per la ricerca per I in 
novazione per la formazione 
del personale len iamo p n 
sente d i e i mercati comuni 
che nascono nel Nord Amen 
ca e nel Pacifico avranno co 
me conseguenza un rilancio 
comunitar io in Europa rcn 
dendo mev labil i anche con 
c< ntrazioni finora sempre falli 
te Occorre ripensare le pr iv i 
tizzazioni quella della Stet 
non può significare dare carta 
bianca alle multinazionali per 
impadronirsi delle telecomuni 
ca7ioni italiane» 

In questo contesto si col loca 
il problema del secondo gesto 
re del radiomobile in Italia 
che il governo dovrà scegliere 
entro aprile 94 II sindacato 
non fa al governo la richiesta 

Un reparto di assemblaggio della Olivetti di Ivrea 

clientelare d i assegnare la li 
ce-nza a1] Olivetti ma ricorda 
che le reii per i telefonini so 
no il punto di partenza per i 
grandi sviluppi che la telemati 
ca avr'i ne i prossimi anni inte 
grazionc di telefonia l v e per 
sonai computer creazione an 
che in Europa eli autostrade 
telematiche 

C ò poi un pruL'emo rtcor 
dato nelle conclusioni da Gae 
tano Salenale segretario na 
zionale della I lom di norg i 
nizzazione dell Oli\ett i la cui 
struttura 0 «a p i r inude ro\e 
sciata» eon un management 
che pur esse ndo solo il "51 dei 
dipendenti c o s u come tulti gli 
operai e he sono il 2ri\ a causa 
di privilegi consolidati e dupl i 

eazioni ingiustificate di struttu 
re So tutte queste condizieini 
saranno soddisfatte si potrà 
anche <' sculerc di problemali 
che occupaz ion i ! ! Lo stru 
mento che la Fiom intende pri 
vile giare sono 1 contratti di soli 
d . ine l i eon una precisa fina 
lizzazionc non come par 
ci leggio ma come occasione 
per formare e riqualificare i 11 
voratori Non appare invece 
i< ce It ibile una proposta co 
me quella attribuita ali Olivetti 
da alcuni giornali di bloccare 
per due anni le l iquidazioni in 
cambio di 2 OOOcontraltidiso 
lidanela a metà tempo i lavo­
ratori dovrebbero rimetterci 
non per difendere posti di la 
\ o ro ma per el iminarl i 

Suscita polemiche l'assoluzione dei capi Fiat per la gestione dei servizi sanitari contestati in base all'articolo 5 dello Statuto 

Infortuni ad Arese: il pretore assolve la Fiat 
Verdetto sorprendente del pretore di Rho che ha as­
solto la Fiat ed itcapi di Arese per la gestione degli 
infortuni perche «il fdtto non costituisce reato». Carlo 
Srnuraglia: «Il giudice ha perso l'occasione per ap­
plicare finalmente l'articolo 5 dello Statuto» Ora si 
attende la risposta ufficiale di Firn e Fiom parti civili 
con la Flmu II Pm Claudio Castelli aveva proposto 
due condanne Quasi certo l'appello 

G I O V A N N I L A C C A B O 

• 1 MILANO Gli uomini Fiat 
f
s non commettevano reato alcu-

no al lorché pr ima di dimetterl i 
( da II infcrmeria d i Arcsc indù-

covano gli operai infortunati a 
* rientrare al più presto nei rc-
„ part invece d i pensare alla sa-
fs Iute «Il fatto non costituisce 

»• reato» cosi la sorprendente 
decisione del pretore d i Rho 
htancesca Fiecconi che ieri ha 

«. assolto la Fiat ed i suoi uomin i 
'{ anche quell i per i qual i il Pm 
S aveva chiesto la condanna 
e Gugl ielmo D Al i lo capo dei 
** servizi sanitari d i Arcsc e Gian 
i Battista Razelli amministratore 

delegato d i Alfa Lancia • Per 
entrambi il Pm Claud.o Castelli 
aveva proposto rispettivamen­
te 500 mila lire d i ammenda e 
un mese d i arresto Pene co­
me si vede per lo più simboli­
che ma propno il significato 
poluico sotteso al simbol ismo 
giur idico aveva indotto la Fiat 
a schierare una pattuglia d i le­
gali assai agguerrita capeggia­
ta da Vittorio Chiusano Assolti 
invece senza troppe polemi­
che gli altri dirigenti Fiat portati 
alla sbarra Pier Luigi Bollerò e 

Luigi Bosio direttori delle Car 
ro-uone e delle Meccaniche 
ed il capo del lo stabil imento 
Alessandro Zappul l i 

Le prime accese polemiche 
nonostante la giornata prefe 
stiva hanno accolto la sentcn 
/AI tra (orti crit iche e i commen­
ti tra l ' ironico e I insinuante dei 
sindacalisti «Da quando I ab­
b iamo messa sotto processo 
la Fiat rispetta la legge ma ora 
vuol chiudere la fabbrica» Ric­
cardo Contardi del l esecutivo 
ha partecipato al procevso ri 
corda gli attacchi aggressivi 
dei legali di Agnelli per scardi 
nare la venta stonca che la co 
raggiosa denuncia dei lavora­
tori aveva fatto emergere 
•Tentavano in tutti i modi di so 
stenere che quei latti non era­
no mai accaduti oppure che 
era lo stesso infortunato a 
chiedere il nentro nel reparto 
Oppure in altn casi che e era 
stata la colpa singola d i qual­
che capo ma che non si tratta­
va d i un meccanismo pianif i­
cato» Contardi per il quale 

• contano i risultati (.«Oggi abusi 
di quel genere non accadono 

Operai 
dell Alfa di 
Arese ali uscita 
dalla fabbrica 
alla fine del 
turno 
di lavoro 

più») non risparmia aspre cn 
tiche al verdetto che ritiene 
profondamente ingiusto ed at­
tende le opin ioni certo non 
più benevole dei diretti inte­
ressati i lavoraton lunedi al 
rientro E quando sarà noia la 
motivazione anche dei giusla 
vonsti d i fronte ali appunta­
mento mancato con la prima 
pronuncia sul! applicazione 
dell articolo 5 del lo Statuto sul 
control lo degli infortuni 

Anche se la partita attende 
la rivincita con I appel lo, quasi 
certo del Pm Claudio Castelli 
il nutmo pattuglione dei legali 
Rai può per ora cantare legitti­
ma vittona Ed 6 la seconda 
volta 

«La prima fu per mento del-
I amnistia che aveva tolto di 
mano il procedimento al pre 

tore d i Tonno Raflaclc Guari 
niello» sottolinea Carlo Smu 
raglia legale d i Firn e Fiom 
par*i civi l i assieme alla Flmu 
difesa da Uno Terranova E 
non solo I amnistia lo staff le­
gale di Agnelli non aveva ri 
sparrniato colp i anche bassi 
pur d i impedire il processo 
perfino ricusando il giudice 
ma parte degli episodi conte 
stati quell i relativi ad Arese 
non erano stati cancellati dal 
I amnistia ed avevano formalo 
materia per un altro processo 
quello appunto radicato a 
Rho per competenza d i tem-
tono Secondo I accusa il servi­
zio sanitano di fabbnea deci­
deva i giorni di prognosi in re­
lazione agli Infortuni di mode­
sta gravità invece d i inviare 
I infortunalo ad una struttura 
pubblica alla quale compete 

la valutazione Spesso il lavo 
ratore veniva rinviato nel re 
parto sia puri" eon la cautela 
d i mansioni leggere 

Il professor Smuragha sotto 
linea che «stavolta e il pretore a 
perdere I occasione per attua 
re lo Statuto in modo corretto» 
e nscrvandosi un commento 
definitivo dopo la lettura della 
motivazione Smuraglia si 
chiede che senso abbia quella 
motivazione Perche «il fatto 
non costituisce reato»' «Signifi 
ca che il fatto esiste ma che 
non c'era il d o l o ' In tal caso mi 
risulterebbe difficile capire co­
me si possa violare lo Statuto 
in modo inconsapevole Op­
pure vuol dire che quei fatti 
contestati non rientrano nella 
previsione dell articolo 5 ' Se 
cosi fosse sarebbe molto gra 

I Consigli 
in piazza 
a Milano 
e a Crotone 

M CKOIONr In un incontro 
che delegati da tutt Italia han 
no avuto ieri a Crotone nello 
stabil imento dell Enichem il 
•Movimento dei consigli aulo-
convoc ili» f u messo ì punto 
la propost i di una giornata di 
mobil i tazione per il lavoro 
programmata per il 18 dicem 
bre prossimo attorno a due 
vertenze per I occupazione al 
Nord ed al Sud che siano era 
blematielie d e l b situazione d i 
crisi nazionale Nella r iunione 
alla quale h i preso parto uno 
dei leader del Movimento dei 
consigli Paolo Cagna Ostato 
anticipato il contenuto delle ri 
vendicazioni alla baso della 
mobilitazione di dicembre 
che dovrebbe concentrarsi in 
torno alle realtà industriali d i 
Crotone e Arese- Un appel lo 
per I adesione alla manifesta 
/ i one 0 stato, tra gli altri sotto 
scritto da Fausto Bertinotti Ra 
mero L i Volle Carlo Muscctta 
e Paolo Rossi Secondo Cagna 
e ncccsvino «costruire un mo 
v imentochc unif icando le lot 
te e rompendo I isolamento 
che ha caratterizzato la balla 
glie per il lavoro ncll ul t imo an 
no dia forza ai lavoratori» 

Grottaminarda 
Protestano 
i cassintegrati 
dell'Iveco 

EM AVFLLINO Si accende la 
protesta degl i opera i del la 
Fiat Iveco d i Grot taminarda 
Su d i loro pende la spada d i 
Damoc le d i 1200 esuberi Per 
d o m a n i alle 10 in piazza XV! 
marzo a Grot taminarda il 
•Coord inamento de i cassm 
tegrati Fiat Iveco Valleufita» 
ha indet to una giornata d i 
lotta «finalizzata alla difesa 
del posto d i lavoro con t ro i 
l icenziament i previsti da l la 
Fiat e con t ro ogn i tentativo d i 
far confus ione o d i inganna 
re ancora una volta gli ope 
rai» 

I cassintegrati Iveco chie­
d o n o innanzi tut to il b locco 
d i qualsiasi procedura d i m o 
bil i ta o si d i cono d isponib i l i a 
-.aiutare «come soluzione 
transitoria» la proroga del la 
«cig» A l la mamfc-stazione di 
d o m a n i alla quale sono stati 
invitati sia i rappresontant i 
del le 'orse pl i t iche che tutti i 
c i t tadin i d i Grot taminarda 
prenderanno parte delega 
/.ioni opera ie d i numerose 
fabbr iche tra cu i Alenia Cnp 
leni i e Acnta l ia 

f mono A Veroni il eompa^no ca 
rissimo 

NINO CERACI 

medico Riù Consolli r< cornuti ik 
dell i città t dUI i Usi Giuseppe D i 
m i Anilu lJ isqudli Gust.ivot More 
n i Hdsqudli I utio t Giuli in i D.imd 
pungono i ricordino! imito affi, 
luoso lìtntroso figlio della Sicilia 
cor i l lesa . civile Sono vn mi ai 
suoi con amori In suo onore sotto 
scrivono jx*r I Unito 
Rom i 2\ novembre ]l**M 

Nt I 1 inmvt rsano d< Il t scorniJ irsa 
del tomp it,ii( 

ALDO GIACCHÉ 

I J mobili ti tiglio i nipoti e 11 nuor i 
lo ricordano con «rande rimpianto 
ed immutalo allctto a tutti i compa 
Km e i quanti lo conobbero V)tlo 
se mono ix r i Unito 
2\ novembri. l^J* 

Ne 1 IH inni x rsano di UH stompar 
sd del compagno 

DE STEFANO VINCENZO 

l i mosche lo ncord i i compi l i l i 
unici e parenti In sua mt mori i sol 

lost rive pt r I Unità 
Genova 21 novembre l ^ U 

Adie*c inmd ilUstoinp irvidi 

WALTER MAZZA 
11 moglie Marisa e i figli CI uid e> 
I uta ne ricordano I impe uno |x>l i 
co la Re ne rosila e la cordi i l it i e tie 
tjh | n«curire>no molti imiti < 11 sii 
m i dei comp i i ; 1 di f e rr ir i e *1 ri 
no In sui me moni se t̂tosenvon 
peri Unito 
iemra 21 ni ve ni bre IWlM 

II 21 novi ITI bri 1 ***** mom 11. e ni 
pittila 

WANDA FONTANOTTOMINEZ 
con immenso ille tto il tiglio le f i i j " 
e i n poti ncord tuoi isu iesempi m 
vit t dedtc il i «Ila loti i inlildv. ist i 
peri i^iLisli/i le 11 libe rf i 
Monfalcont - I novembre "Wj 

IcompaRtlidtlI Unita di b*il< -P I<>-
qlialti*ncord i ^ t ons t im ie illetto 

ERINA MANCINI FRANO 
e in sua UH mona sottoscrivono |* r 
I Unità 
Pnmbin i ( l i ) 21 nove nibrt ÌWi 

I eompit,ni di 11 i se/ione I Ut Fido 
vani sono vicini il-.e mpifjno N in i 
su Hi iijii pe*r 11 p» rdlt i de II i su i 

MOGLIE 
[.sprimono k più sentite tonde» 
«lian/e ai I imilian tutti Annunci mu 
che i (mirril i ivr inno lucuto 0^1 al 
le ore 1-1 pitie ndo dati ibiti/iom di 
Wd M ina Melato I 
Mil ino 21 novembri 1 * * i 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
Lo deputate e i deputati del Gruppo Pds sono leiuli ad essere presenti SENZA EC­
CEZIONE ALCUNA alle sedute antimendiana (dallo ore 12) e pomeridiana di mar 
ledi 23 novembre antimeridiana e pomeridiana di mercoledì 2-s antimendiana ci 
giovedì 25 Avranno luooo votazioni su odi certfcazione antimafia ministero nsorse 
agricole decreti odi inchiesta aiuti allo sviluppo 

I senaton del Gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ad inaiare dalla seduta antimeridiana di martedì 23 novembri-
II Comitato Direnavo del Gruppo dei sena*on del Pds è convocalo per martedì 23 no­
vembre alle oro 18 
LAssemblee del Gruppo dei senalon del Pds e convocata per mercoledì 24 novem 
bre alle ora 16 

A N P I - F I A P - F I V L - AISJEO 
R e g i o n e L o m b a r d i a 

5 0 ° A N N I V E R S A R I O 
D E L L A R E S I S T E N Z A E 

D E L L A G U E R R A D i 
L I B E R A Z I O N E 

Convegno nazionale 

«Le donne forza d i 
cambiamento d i ieri e oggi» 

MILANO 26 e 27 Novembre 
Circolo della Stampa 

Manifestazione conclusiva 27 novembre ore 14.30 

Teatro NUOVO (Piazza S. Babila) 

PARLERANNO 

TINA ANSELMI - NILDE JOTTI 
FIORELLA GHILARDOTTI 
Presidente Giunta Regione Lombardia 

Lunedì 

con 

futilità, 
quattro pagine 

di 

riTin 
CHE TEMPO FA 

r 
KA 

SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: questa fase avanzata del-
I autunno ha assunto in questi giorni un aspetto 
tipicamente invernale soprattutto per quanto ri­
guarda le temperature che sono decisamente in­
teriori ai livelli stagionali II vortice depressiona­
rio che ha provocato mal tempo al Centro e al 
Sud continua ancora ad interessare parte delle 
regioni adriatiche e di quelle meridionali Una 
perturbazione atlantica sta avvicinandoci rapi­
damente ali arco alpino e allo regioni settentrio­
nali 
TEMPO PREVISTO sulle regioni del basso Aa-
dnatico e su quelle ioniche cosi corno sulle altre 
località dell Italia meridionale cielo molto nuvo­
loso o coperto con precipitazioni a ca'attere ne­
voso sui rilievi appenninici e a quote anche più 
basso Sullo altre regioni italiane alternanza di 
annuvolamenti a schiarite Queste ultime più 
ampie o più persistenti sulla fascia tirrenica cen­
trale Durante il corso della giornata aumento 
della nuvolosità e successive precipitazioni sul 
settore nord-occidontale il Golfo ligure e le re­
gioni doli alto Tirreno e la Sardegna 
VENTI deboli o moderati provenienti dai qua 
dranti orientali 
MARI gonoralmente mossi 
DOMANI al Nord e al Centro cielo molto nuvolo 
so o coperto con precipitanoni in ostensione da 
ovest verso ost Nevicate su ril ievi alpini e su 
quelli appenninici Per quanto r iguard i il Meri 
dione nuvolosità irregolare a tratti accentuata a 
tratti alternata a limitate zone di sereno 
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ItaliaRadio 
Programma 

8 10 K a l l a r a d i o c l a s s i c a 
9 10 R a s s e g n a s t a m p a 

10 10 F i l o d i r e t t o . C o n A C u r z i Pe r 
i n t e r v e n i r e 06 /6796539-
679141? 

11 10 C r o n a c h e i t a l i a n e L e c i t t à i n ­
t o l l e r a n t i C o n P a o l o G i u m e l l a 
e A m e d e o P i va 

12 15 L i b r i . - S c u s a t e la M a f i a n o n 
e s i s t e - C o n G u i d o Q u a r a n t a e 
M a s s i r r o B ru t t i 

13 10 L e c i t t à i n t o l l e r a n t i C o n M o n s 
Di L i e g r o L a u r a B a l b o e F a u ­
s to C o h e n 

14 10 V i a g g i o n e l l e c i t t à G e n o v a 
V e n e z i a e N a p o l i C o n G Bet 
t in A G h i r e l l i e M S c o n c e r t i 
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